	PIANO COMUNALE DI TUTELA E RISANAMENTO DELLA QUALITA’ DELL’ARIA – Anno 2010

(Azioni di tutela e risanamento della qualità dell’aria,  da realizzare a breve termine entro l’anno 2010, 

in coerenza con le misure contenute nel vigente Piano provinciale di tutela e risanamento della qualità dell’aria)

	Macroarea MOBILITA’ SOSTENIBILE

	Attività
	Cod.
	Azione
	Descrizione
	Indicatore
	Obiettivo di sviluppo/realizzazione nell’anno 2010
	Settore/Servizio interno competente

	Limitazione del Traffico e relativi controlli
	A1.1
	Divieto temporaneo alla circolazione dei veicoli particolarmente inquinanti
	dal lunedì al venerdì dalle ore 8:30 alle 18:30 nel periodo 1/10/2009 – 31/03/2010
· Tutti i veicoli benzina pre-Euro
· Tutti i veicoli diesel pre-Euro e Euro 1

· I veicoli diesel Euro 2 a partire dall’8/01/2010
· I ciclomotori e motocicli a due tempi pre-Euro
salvo deroghe.
	Km2 di territorio comunale chiuso al traffico veicolare
	30,74
	Settore Mobilità e Ambiente

	
	
	
	
	% di territorio comunale chiuso al traffico
	11,80%
	

	
	A1.2
	Divieto temporaneo e programmato alla circolazione 
	Tutti i giovedì dalle ore 8:30 alle 18:30 dall’8/01/2010 al 31/03/2010. Riguarda tutti i veicoli a motore, salvo deroghe.
	Km2 di territorio comunale chiuso al traffico veicolare
	14,56
	Settore Mobilità e Ambiente

	
	
	
	
	% di territorio comunale chiuso al traffico
	5,59%
	

	

	Promozione del trasporto pubblico
	A2.2
	Riduzione dei tempi 

di trasporto

	Razionalizzazione della distribuzione delle fermate attraverso la soppressione di quelle inutilizzate al fine di aumentare la velocità commerciale. 
	N° fermate soppresse inutilizzate
	2
	Servizio Mobilità

	

	Razionalizzazione della Logistica urbana e dei flussi del traffico
	A3.1

A3.4
	Snellimento flussi del traffico veicolare – Traffic Calming
	Progettazione e realizzazione di interventi di “traffic calming” in particolare attraverso la sostituzione degli incroci, anche semaforizzati, con rotatorie e l'utilizzo esteso dei passaggi pedonali sopraelevati, l'introduzione nel centro urbano di sistemi automatici per il controllo dei limiti di velocità e la progressiva estensione delle “zone 30” nei centri urbani, regolazione automatizzata degli impianti semaforici; controllo informatizzato degli accessi, miglioramento della segnaletica relativa ai provvedimenti adottati sulla circolazione, razionalizzazione dei lavori stradali nelle aree urbane in relazione agli orari di maggior flusso di traffico. 
	N° rotatorie in sostituzione incroci 
	8
	Servizio Mobilità

	
	
	
	
	N° passaggi pedonali in sicurezza (interventi diretti e indiretti)
	30
	Servizio Mobilità

	
	
	
	
	Km2 estensione zone limite velocità 30 km/h
	0,8
	Servizio Mobilità

	
	A3.2
	Riorganizzazione della logistica urbana per il trasporto merci


	Ristrutturazione della Logistica Urbana per il trasporto merci secondo i seguenti principi: 

· riduzione del numero dei veicoli per il trasporto merci circolanti mediante una concentrazione dei carichi unitari e la realizzazione di piattaforme logistiche urbane, anche attraverso il monitoraggio; 

· razionalizzazione del percorso di detti mezzi aumentandone la velocità commerciale e l'efficienza del servizio; 

· riduzione dei chilometri percorsi a parità di servizio, anche mediante la creazione di vie preferenziali di accesso alle sedi di attività commerciali e la gestione informatica degli itinerari; 

· riduzione dell'occupazione impropria delle sedi viarie e dei suoli pubblici con conseguente riduzione della congestione del traffico.
	N° piattaforme logistiche di distribuzione delle merci.
	CONCLUSA 
Non sono previsti altri accreditamenti
	Servizio Mobilità

	
	
	
	
	N° mezzi a basso impatto ambientale impiegati nelle distribuzione delle merci.
	1
	Servizio Mobilità

	
	
	
	
	Realizzazione di sistemi informatizzati di gestione del traffico delle merci.
	CONCLUSA
	Servizio Mobilità

	
	A3.3
	Tavolo di Coordinamento dei Mobility Managers
	Istituzione del tavolo di coordinamento dei mobility managers aziendali coordinato dai mobility managers d’area della Provincia e del Comune di Parma. Le aziende con le soglie dimensionali individuate dal Decreto 22/98 sono tenute a redigere i Piani di spostamento casa-lavoro e a sottoscrivere l’accordo di programma con l’Ente istituzionale di riferimento.

Obiettivo generale:

integrare le politiche di trasporto e le politiche territoriali (Piani Provinciali di Bacino della Mobilità e dei Trasporti);

Obiettivi specifici:

migliorare l’accessibilità aziendale; gestire in maniera più adeguata la mobilità dei dipendenti; ridurre l’uso individuale dell’autovettura. Attraverso agevolazioni per il  Trasporto Pubblico, per acquisto di  biciclette, attivazione car pooling aziendale, istituzione di  navette dedicate fra aziende, comunicazione e sensibilizzazione aziendale


	Azioni concrete di Mobility Management attivate dalle aziende private e pubbliche nel Comune di Parma aderenti all’ufficio del Mobility Manager d’Area.


	1) Realizzazione di azioni previste dal bando di cofinanziamento (parcheggi bici leasing auto metano,  sconti TPL, car pooling, car sharing, ecc.);
2) A livello aziendale prosecuzione agevolazioni al TPL;
3) Sottoscrizione di protocollo d’intesa con tutte le scuole per una mobilità sicura e sostenibile nei percorsi casa-scuola;
4)Potenziamento dei progetti di Pedibus e Bicibus
	Servizio Mobilità

	
	
	
	
	Incremento percentuale del n° aziende con piani di spostamento casa/lavoro aggiornati.
	5%
	Servizio Mobilità

	
	
	
	
	n° Accordi di Programma stipulati
	6
	Servizio Mobilità

	

	Misure per la mobilità pedonale e ciclabile
	A4.1
	Realizzazione nuove piste ciclabili in sede protetta
	Realizzazione di percorsi ciclo-pedonali sicuri casa-scuola, nonché incremento di una rete di itinerari protetti per agevolare l'utilizzo prevalente della bicicletta nel centro urbano. La Provincia individua nel PTCP percorsi ciclabili di valenza territoriale, che formano la rete di rango provinciale funzionale alle esigenze escursionistiche, ma anche complementare e alternativa agli spostamenti con automezzi privati.  
	Km piste ciclabili in sede riservata
	5
	Servizio Mobilità/Settore infrastrutture Pubbliche e Sviluppo Territorio

	
	A4.3
	Incremento delle zone pedonali a traffico limitato (ZTL)
	Progressivo incremento delle zone pedonali e/o a traffico limitato.  
	Km2 territorio comunale a ZTL o a isola ambientale
	0,05
	Servizio Mobilità

	

	Adeguamento del Parco veicolare pubblico
	A5.1
	Programmazione della sostituzione dei mezzi pubblici con mezzi a basso impatto ambientale


	Acquisto di  nuovi veicoli (esclusi i mezzi d’opera) a basso impatto ambientale (metano, GPL, elettrici, ibridi), per una quota pari al 60% del totale acquistato e sostituzione di tutti i veicoli non Euro ancora presenti nel propri parco automezzi (esclusi i mezzi d’opera)
	N° nuovi veicoli acquistati (EURO 5 o metano).
	15 nuovi bus
	Servizio Mobilità

	
	
	
	
	N° veicoli pre-Euro ancora in esercizio.
	20
	Servizio Mobilità

	
	A5.3
	Introduzione di criteri ecologici negli appalti pubblici


	Introduzione nei capitolati d’appalto per la realizzazione di opere pubbliche o per la fornitura di beni e servizi del vincolo per le aziende appaltatrici di utilizzo di mezzi omologati almeno Euro 3. Introduzione nei medesimi capitolati d’appalto di punteggi premianti per le aziende che utilizzano mezzi a basso impatto ambientale quali veicoli elettrici, a gas metano e a G.P.L.
	Introduzione del vincolo di utilizzo di mezzi omologati almeno EURO 3
	· In tutte le gare comunali;

· Nei confronti di tutte le Società partecipate.
	Contratti Gare – Servizio Ambiente

	

	Infrastrutture
	A6.2
	Ricerca e valutazione tecnico – scientifica superfici e pavimentazioni fotocatalitiche
	Interventi con biossido di titanio
	Superfici verticali trattate (m2)
	1.500 m2
	Settore Infrastrutture pubbliche

	Ulteriori azioni di sperimentazione e promozione
	A6.3
	Istituzione del servizio di Car-sharing
	Istituzione del servizio di Car-sharing, innovativo sistema di utilizzo collettivo di un parco auto ad uso comune.
	Consolidamento del servizio di Car-sharing:
1) incremento n°utenti;

2) incremento km percorsi;
3) intermodalità.


	1) Incremento numero degli utenti del 40% sia attraverso campagne promozionali che con sistemi innovativi; 
2) incremento del 10 % dei km percorsi;
3) Integrazione del servizio di car sharing con il servizio di bike sharing. 
	Servizio Mobilità

	Macroarea  SISTEMA INSEDIATIVO

	Attività
	Cod.
	Azione
	Descrizione
	Indicatore
	Obiettivo 2010
	Settore/Servizio competente

	Pianificazione Comunale
	B1.1
	Direttiva per l’elaborazione della Valutazione di Sostenibilità Ambientale (VALSAT ora VAS) del PSC
	Il Comune è tenuto ad adeguare la ex-VALSAT (ora VAS), secondo i contenuti specificati nella normativa regionale.
	Approvazione degli strumenti pianificatori e varianti procedure VAS
	CONCLUSA
	Settore Pianificazione Territoriale

	
	B1.2
	Regolamenti edilizi comunali
	Introduzione di misure atte al risparmio energetico e utilizzo fonti rinnovabili
	Approvazione degli strumenti pianificatori
	Redazione/Adeguamento PEC.
	Settore Pianificazione Territoriale

	
	B1.3
	Piantumazioni compensative
	Individuazione nel proprio territorio di ambiti da sottoporre a interventi di piantumazione arborea.
	N. essenze arboree 
	300
	Servizio Ambiente

	
	-
	Biocompensazioni
	Realizzare interventi connessi con l’uso del verde per la mitigazione del calore, dell’impatto degli inquinanti gassosi e delle polveri sottili
	Ettari da sottoporre a biocompensazione
	2
	Servizio Ambiente

	

	Controllo e adeguamento impianti termici civili
	B2.1
	Trasformazione degli impianti termici della Pubblica Amministrazione
	Sostituzione/integrazione degli impianti termici a servizio delle strutture di proprietà della Pubblica Amministrazione con impianti alimentati da fonti energetiche rinnovabili.
	1) N° caldaie ad alta efficienza in sostituzione dei vecchi impianti

2) N° e potenza impianti solari termici installati.
	1) 5 caldaie

2) 5 impianti solari
	Servizio Ambiente

	
	
	
	
	N° e potenza impianti fotovoltaici installati.
	8
	Servizio Ambiente

	
	B2.2
	Controllo rendimento di combustione e altri parametri impianti termici civili
	Il Comune ha avviato nel proprio territorio il controllo degli impianti termici civili ai sensi del DPR 551/99.
	Aggiornamento catasto impianti Comune 

di Parma e Campagna controlli 2010
	5%
	Servizio Ambiente

	Macroarea ATTIVITA’ PRODUTTIVE

	Attività
	Cod.
	Azione
	Descrizione
	Indicatori
	Obiettivo 2010
	Settore/Servizio competente

	Emissioni in atmosfera
	C4.1
	Obbligo copertura trasporto materiali pulverulenti
	Nell’ambito delle autorizzazioni comunali in materia di attività estrattive, deve essere prescritta la copertura dei mezzi di trasporto al fine di evitare la dispersione delle polveri.
	Percentuale di autorizzazioni rilasciate con obbligo di copertura. 
	100%
	Servizio Ambiente

	Macroarea COMUNICAZIONE, INFORMAZIONE EDUCAZIONE AMBIENTALE

	Attività
	Cod.
	Azione
	Descrizione
	Indicatori
	Obiettivo 2010
	Settore/Servizio competente

	Piano di Comunicazione
	D1.1
	Comunicazione e sensibilizzazione
	Promozione di forme di concertazione e coordinamento con gli attori pubblici e privati del territorio per la realizzazione di una campagna informativa rivolta ai cittadini tendente a far comprendere le problematiche derivanti da una mobilità insostenibile e da non corretti stili di vita.
	N° eventi organizzati in ambito comunale.
	1
	Settore Mobilità e Ambiente


